La calunnia ' un venticello,
un'auretta assai genti[é

che insensibile, sottile,
[éggermente, dolcemente
incomincia a sussurrar.
Piano picmo, terra terra,
sottovoce, sibilando,

(va scorrendo, va ronzando;
nelle orecchie della gente
s'introduce destramente

e le teste ed 1 cervelli

fa stordire e fa gonﬁar.
Dalla bocca fuom’ uscendo
[o schiamazzo va crescendo
}orendé forza a poco a poco,
vola gia' di loco in loco;
sembra il tuono, la tempesta
che nel sen della foresta

va ﬁ’scﬁiancfo, brontolando
e ti fa d'orror gefar.)

(dal Barbiere di Siviglia)



